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Il Tempo
O

rmai il povero Minzolini è
costretto a sperare in qual-
che disastro, smottamento

o allagamento, pur di non dover
aprire il tg sulle ultime miserevoli
imprese o dichiarazioni di Berlusco-
ni. E purtroppo il Paese è al collasso
sia politicamente che fisicamente.
Sembra che tutti gli argini non reg-
gano più e che il territorio, così bel-
lo, cerchi a suo modo di reagire allo
sfruttamento dell’uomo. E anche
del governo, strenuamente impe-
gnato a far mancare ogni sostegno

alla difesa del paesaggio come a
quelle della cultura e del lavoro. In-
tanto, Berlusconi difende il suo di-
ritto a divertirsi con le ragazzine,
contro ogni controllo della magi-
stratura e della stampa (compresa
la sua). Secondo la spiegazione da-
ta da Freccero all’Infedele, l’anzia-
no sporcaccione ha finito per scam-
biare la politica per un reality, nel
quale ormai tutti i comprimari, an-
che quelli meglio retribuiti, pro-
pongono la sua nomination al-
l’espulsione finale.❖

Domani

E
se fosse gay? Se la compulsi-
vità con cui prende plateal-
mente le distanze dal sospet-

to di amare, per esempio - ma co-
me ha subodorato la signora Berlu-

sconi - Ghedini, il suo avvocato, piut-
tosto che le belle donne, non fosse
che un modo tortuoso di farci sapere
quanto sia febbrilmente omosessua-
le? Si spiegherebbe, almeno questo,
la sufficienza con cui reagiscono ti-
petti come Bondi o Cicchitto alle ri-
correnti, faticose autodichiarazioni
«di genere» del premier tra una regi-
strazione e l’altra, tra una festa e
un’orgia, tra una foto e una ripresa.
Tutto generosamente consegnato al-

la stampa, al pubblico dominio.
Lui vuole che il mondo apprezzi la
sua presunta virilità e su questo è
addirittura disposto a rompere con
Fini, a subordinare il successo del-
la sua carriera «politica» alla inces-
sante certificazione della sua ade-
sione alla categoria della eteroses-
sualità. Per questo seguita a investi-
re di potere lolite, mannequin, net-
tadenti e veline, perché sanno ciò
che noi dobbiamo capire. Capito.❖

NORD Tempo discreto su tutte

le regioni, più sole sulla Liguria.

CENTRO Bel tempo su tutte le

regioni pur con foschie e banchi di

nebbia.

SUD Sole su Campania e Cala-

bria tirrenica. Nubi altrove con piog-

ge tra Sicilia orientale e settori ionici.

NORD Ancora piogge sul Nord

Est, soleggiato al Nord Ovest.

CENTRO Moltenuvolesututte le

regioni, migliora ovunque entro fine

giornata.

SUD Tempo in miglioramento

sullepeninsulari, più instabile inSicilia.

NORD Serenoopoconuvoloso

su tutte le regioni.

CENTRO Giornatasoleggiatasu

tutte le regioni.

SUD Sereno o poco nuvoloso

su tutte le regioni, tranne residue

piogge sulla Sicilia.
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Alla riscoperta
del tragico
Tornano iMotus

NANEROTTOLI

FRONTEDELVIDEO

Hanno detto ai Motus, l’arte
non basta. Ma come non basta?
No non basta, ripetono a Exarchia.
Nel 2008, è morto ammazzato
Alexis, 15 anni, è cosa troppo gran-
de. E la gente ancora si mobilita,

protesta. Perché non dimentica.
Alexis è una tragedia greca non an-
cora conclusa perché gli abitanti di
Exarchia si sono fatti coreuti. Rinver-
discono ogni giorno la protesta, rin-
novandone il senso. I Motus nel loro
percorso sulle tracce di Antigone e
sull’essere contro, non potevano ri-
manere spettatori. A noi invece quel-
lo che manca è proprio il senso del
tragico. Forse non lo abbiamo mai
avuto, rintanati (nel nostro fare so-
ciale, nel senso etico come in quello

pratico) nella commedia, non più
dell’arte, ma semplicemente com-
media all’italiana, che sceneggia
la vita tutta da un intero paese e
non offre battute o azioni efficaci
allo sdegno. Si arriva troppo tardi.
Dalle parole di Daniela Niccolò, ca-
pisco che là dentro, nello spazio
scenico, ci devono essere quelle
azioni concrete di ribellione che
da italiana mi mancano, da troppo
tempo. Ecco a cosa serve l’arte.❖

G. M.
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